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more, mentre la fortuna insegue il seduttore che, ri­
tornali) ricco dall’America, va in cerca di altre vit­
time, una delle quali dovrebbe essere la ragazza, 
amata dal giovanotto, di cui un giorno aveva se­
dotta la madre.

Se «Ksanla» e 1’« Equinozio» sono due veri 
gioielli, la «T rilog ia » è il capolavoro del periodo 
raguseo dell'attività letteraria del Vojnovic. I tre 
drammi, 1’«  Allons enfants », il «Crepuscolo» e 
« Sulla terrazza », tradotti in italiano dallo stesso au­
tore. — i due ultimi durante la guerra nelle carceri 
di Sebenico, — sono, come scrive il critico Arsen 
Wenzelides», tre atti di una centenaria tragedia spi­
rituale. di cui è protagonista l’intera nobiltà ra- 
gusea. Il passato di Ragusa assomiglia a quello di 
Venezia e di Firenze; sotto certi aspetti li riunisce. 
Inoltre Ragusa è una gemma di bellezza italiana, 
incastonata in un anello di massiccio oro croato. 
Ragusa è la sintesi di due mondi e solo di essa si 
potrebbe dire a ragione che riunisce l’occidente e l’o- 
riente. Il crealo stesso volle cospargerla di tutto 1« 
sue bellezze, di tutti i fiori più bolli; la cullò fra
l oro degli aranci o il verde dei cipressi e dogli al­
lori. fra il terso turchino del mare e l’azzurro ve-' 
lullalo del cielo, trasparente nell’ardore del sole e 
nello scintillio innamorato delle >tol|o. che irrompo- " 
no da quolla volta celeste a contemplare la città e 
il mare, lo ombro e gli uomini e por inebbriarsi di


